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ATTI P ARLAMENT ARI 

Per i Van-Dyck di Genova. 

Il Ministero, appen:t il 26 febbraio u. S., ebbe notizia dell'esodo da Genova - di cui fu dato 
cenno nel precedente numero del Bollettino - lki settE" ritralli di A. Van-D,·cI. ;Ippllrtenenti alla 
famiglia Cattaneo della VOIt,I di quella città, inviò a Genova il dotI. Valelltino Leonardi, Segretario 
lIe1\a Direzione Generale per le Antichit~ e le Belle Arti, e provvide per la denuncia della clande
stina esportazione al Procuratore del Re presso il Tribunale di Genova. 

l fatti relativi alla vendita, e all'a~.ione prima e dopo svolta dal Ministero, furono riassunti nella 
rispost<l data dall'on. Ciutfelli, sottosegretario di Stato per la l'. I., ,l\l'on. P. Guastavino, il quale 
aveva interrogato il Ministro dell,t P. I.: « l" per s,lpcre quali provvedimenti intenda adottare om\(; 
impedire il contilluo esodo dei tesori d'<lrte dall'Italia; 2' pcr s;tpere se i ql;adri di Van Dyck app:tr
tenenti alla famiglia Cattaneo Della Volta, già esistenti in lIli palazzo di Genova, hanno, come si 
afferma insistentemente, preso l,l via dell'estero; f per conoscere la ragione per cui non san.:bbt:ro 
catalogati fra k opere d'arte contemplate dall,l legge; 4" per sapere se, nel caso che la vendita di 
detti Van Dyck sia illegale, il Governo abbia provveduto al loro sequestro; 5" per proporre che il 
Governo proceda alla nomina d'una Commissione di nrtisti, la guale nel minor tempo possibile compili 
\III catalugu completo di qu<tnte opere d'arte di maggiore importanza sono in Italia; 6" perchè, in
fine, il Governo presenti opportuna proposta di legge onde aumentare il fondo destinato all'acquisto 
di opere d'arte ». 

·S. E. l'on. Ciufl"clli sottosegretario di Stato per l'Istruzione pubblica nella seduta del 16 marzo U. S. 

così rispose: {( COllie la Camera ha udito, il collega Guastavino 11011 ha rivolto al Ministro \111.1 selll
plice interrogazione, ma una serie di domande che, prendendo le mosse da un ratto speciale, doloroso 
e deplorato, si estendono :t quasi tutta l'Amministrazione delle Belle Arti , all'intero problema della 
conservazione dci nostro patrimonio artistico e storico. 

La Camera, quindi, mi vurra perdonare, se parlerò meno brevemente dcI consueto; t,mto più 
che si tratta di UII argomento di vivo e generale interesse. Dirò ciò che risulta al Ministero intorno 
alla vendita cd :tI temuto trafugamento dei bellissimi dipinti deI gr,lIlde !Jittore fi:ullmingo, e rispun
derò poi alle domande del collega Guastavino, accennando anche ai propositi ed agli atti del Mi
nistro, per ciò· che concerne l'Amministrazione delle Antichit:ì e delle Belle Arti. 

I ritratti dipinli dal V,m Dyck, venduti a Genova dagli eredi Cattaneo Della Volta, erano sette; 
furono venduti, nei primi di gennaio ultimo, a certo Antonio Monti, che dichiarò di essere residente 
a Ferrara, peI pre7.J.O di due milioni e mez7.0. Lt condizione, per cosi dire, giuridica dei bellissimi 
dipinti era questa: che essi non erano elencati nel catalogo degli oggetti di sommo pregio e quindi 
potevano essere venduti in Italia, ma non potevano esserne esportati, Senza il consenso dell'Uflicio 
di esportazione, e sen7-:t il pagamento della tassa progressiva di esportazione, la quale in questo 
caso raggiungeva il 20 per cento ad ~lalorwl. , e perciò amillontava alla cifra tonda di mezzo mi
lione di lire. 

Fino dai primi di novembre, il Ministero della istruzione ebbe privata notizia che, per il fatto 
della divisione della proprietà degli eredi Cattaneo, i dipinti del Van Dyck correvano pericolo di 
essere venduti, e concepi il sospetto che questi quadri potessero essere mandati all'estero. Perciò con 
telegramma del 9 novembre tspresse questo timore e fece presente questo pericolo alla prefe1tura di 
Genova, interessandola a procurarsi esatte notizie intorno al numero, al soggtllO, al valore di questi 
quadri. La risposta del prefetto fu rassicurante, pervenne poco dopo ed in sost.1nza è la seguente: I 
preziosi quadri del Van Dyck posseduti dalla famiglia .:lei marchesi Cattaneo Della Volta non corrono 
pericolo alcuno di vendita e tanto meno di esportazione all'estero. Cilì tenuto conto delle condizioni 
fil1anziarie dei proprietari, cOllle pure delle loro famigliari tradizioni. 

lo debbo soggiungere che questa opinione dcI prefetto era generalmente condivisa . dalla cittadi
nanza genovese, la quale stentava ;\ credere che persone fra le più facoltose, fra le l'iiI nobili 
della Superba, volessero privarsi, volessero privare le loro famiglie e la città loro di questi invidiati 
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capolavori, dei ritratti dei loro maggiori, che per tre secoli erano stati gelosamente custoditi negli 

aviti palazzi. 
Ad ogni m odo il Ministero rinnovò alla Prefettura le raccomandazioni di invig ilare e di pro 

cur:lrsi e mandare esatte no tizie into rno ai quad ri in discorso; ma pur troppo queste no ti zie non 

g iunsero se 1Ion insieme a quelle dell'avvenuta vendita. 
Il Ministero in v iò subito a Ge1l0va un intelligente fUllzionario della Direz io ne generale di belle 

arti, con il compito di assumere e riferire tutte le informazio ni che po teva raccogliere intorno al 

fatto, intorno a questa vendita, di farne denunzia all'autorità giud iziaria c di coadiuvare tanto questa 

quanto l'autor it à politica nella azione da spiegarsi per impedire il trafllg:llnen to, nel caso che esso 
non fosse stato consulllato , e per punire i colpevoli del contrabbando, nel caso, purtroppo temuto, 
che fosse g ià :\Vvenu to. 

Ma un altro co mpito fu pure fatto adempiere dal Minis!t:ro, il quale inviil a GenO\'a il diret
tore de ll ' ufficio regio nale dei monumenti di Torino e il direttore della pinacoteca di Torino: il COIll

pito cioè di acce rtare se tra i quadri rimasti presso gli eredi Ca ttaneo ve ne fossero altri di valore, 

dei quali dovesse essere impedita l'esportazione. Questo accertame nto fu fatto, ed in segu ito alla 
relazione tecnica che il Ministero ha avuto, si sono presi provvedime nti perchè alcuno di quei quadri, 

ri conosciuto pregevole, venga inscritto d'urgenza ndl'elenco degli oggetti di S01llnlO pregio, in lllodo 
che no n possa essere venduto ed esportato. Frattanto per i quadri gi~ venduti, con le denullzie e 

le no tizie date dal Ministero, l'autorità g iudizi a ria è s ta ta messa in grado di promuovere una duplice 
azione: un'azione pelwlc ed un'azione ci,'ilc. 

L'azio ne penak, relativa al temuto trafugall1ento ed alla frode per la no n pagata tassa di 

esportazione, che, come ho detto, .11111110nta ad una SOlllllla ingente; l'azione civik, pcrchè si crede 
che la vendita, la quale in parte è avvenuta nell'interesse di mino renni, sia sta ta fatta senza 1.1 pre
scritta autorizzazione del tribunale. 

Comprender;ì 1:1 Camera come riguardo a questa duplice azione, allo stato de lle cose, io non 

poss~, prima dell'esito del giudizio, prim:1 cioè che i giudizi si svolgano, dire di 'più; come di più 
non posso dire riguardo alle indagini, che si sono fatte e si fanno tutto ra, rig uard o a lle persone che 

hanno preso parte a ques ta vendita e ai luoghi in cui i quadri furono trasporta ti. Ma, :Id ogni modo. 
il fatto che, do po le indagi ni eseguite e dopo l'impressione che la vendita ha prodotto a Genova e 
fuori, questi <Iuadri rimangono occulti e non si dichiara dove si trovano, dimostra chiar:lll1e nte che 
no i sia mo di fronte ad un rea to, e perciò l'aut orit~ g iudizia ria po td procedere co n la Illassi ma en ergia, 

con tutti i mezzi che la I<;gge ad essa d,\ e che no n sempre sono consentiti alla au torit:i politica ed :\111-

ministra ti va. Nel g iudizio pellale che si è promosso, il Ministero della pubblica istru zione si COSI i

tuiri! parte civile. 
Con l'esposizione dei faui io ho r isposto implicitamente ad alcune domande del collega Guastavino, 

il qual e però mi ha rivolto altri punti interrogativi. Egli domanda la rag ione per la quale no n sia no 

s tate ca talogate fra le opere di sOlllmo preg'o quelle vendute. 
Questo ca talogo fu compilato nel 1903 da una apposita Com missio ne, lo no n posso ora pre

cisare a l collega Guastavino quali furono i criteri seguiti dalla Commissione, la quale era COlli posta 

di uomini competcntissimi, come il nos tro collega Molmenti, Adolfo Venturi e Corrado H.icci; ma posso 
dirgli che la ragione principale, se nOI1 unica, per cui i quad ri nOI1 furono catalogati I.: questa, che i 

quadri erano tcnuti cel.1 ti, che non e ra permcsso di vede rli, che n\: il pubblico nè gli arti sti poteva no 

accedere nel palazzo ove si trovavano, sicchè manC:IV:llIO dati sicuri intorn o ad essi, ma ncavano quelle 
indicazioni che avrebbero perlll esso alla COlllmissione di iscri ve rli nel catalogo delle opere di 

50lllm o pregio. 
Noi ci troviamo di fronte a ql;esta contraddizione, che, per essere inscritti nell'elenco delle o pere 

di sommo pregio, i quadri debbono essere ,'eduti, giudicati e descritti, m en tre è vietato l'accesso· 
nell e case de i pri vati, in cui i quadri sono conservati, se prima non sono i quadri s tessi cata
logati! 

Qucsta, se lI o n è una vera contraddizione, i: certo UIl.1 lacuna, sulla quale richialllo l'atten
zio ne della Camera, anche perche nella prossillla discussione della pro pos ta d i legge, che è già di
nanzi al Parlamento, s ulla conservazione degli oggetti di antichit,\ e di belle arti, voglia determinare 
belle di quali facoltà si debbano v~lIere gli uffici d'arte c l'autori tà politica per assicurare la conser

vazione del II os tro patrimonio artistico. Bisogna che anche il paese sappia fi li dove si vuo I giun
gcre, fin dove si può provvedere per questa conservazione. 

Ma l'o norevole Guastavino domanda anche che si nomini ulla COlllmissione di artisti con l'in
carico di compilare un catalogo completo dì q uante o pere d'arte di grande importan za sono 
111 Italia. 

Infine egli do m a nda che sia aumentato il fOlldo destinato all':lcquisto delle opere d'arte. Ebbene, 
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io sono li<.:to di ricordargli elle qu<.:sti suoi desideri sono già st,lti ampi amente soddisfa tti dal Gov<.:rno, 
il quale ha ,1ppUllto proposto di st;lJI ziarc: un apposito fondo per 1.1 compilazione del catalogo gene
rale: degli oggetti di antichità e di arte, cd ha inoltre proposto di accrescere gra IH.lement<.: c in va ri 
modi il fondo destinato agli acquisti di ogget ti di belle arti. 

Credo quindi di poter ri lt:\'an: in via g<.:nerale che 'l ll'attuaic Ministero non si può rivolgere 
l'llddebito di trasèurare l'Amm inistrazione dciI<: Belle Arti, di non preoccuparsi abhastanza delia con
servazione dei nostri tesori art istici <.: storici . 

Infatti nd breve \\:mpo, da cile l'attuale Ministro é alla Minerva, ha nominato, facendo un 'o t
tima scelta, il Direttore gener;t1 e delle Belle Arti, che ma ncava da molt o tempo, e che pure era 
necessarissimo ; ha migliora to la disciplin a cd ha represso le neglig<.: n7.e del personale degli Ullìci di 
Antichità e Belle Arti cc. n provved imenti g iusti ma ri gorosi, come da 1110l to tempo non si prende
vallO e che gioveran no cOme esempi salutari. 

Ha, come ho detto, aumentato la dotazione annua per l'acquisto degli oggetti di antichita e di 
arte, portandola da 200 a 300 mil a lire; ha defi nito i progetti di legge fonda illentali per l'Ammini
strazione, che sono già din,lllzi alla Ca mera e pronti per la discussione. 

Infine il Ministero ha proposto la costituzione di quel così detto Monte delle Belle Arti, per il 
quale vengono sta nz ia ti 5 milioni, le cui rendite, ed in caso di necessità e di acquisti ccccziollal
mente importanti anch" il capitale, possono essere adoperate allo scopo di comprare oggetti di an
tichitù e di arte, allo scopo di far sì che non rimanga una vana ombra o talvolta una dura impo
sizione quel diritto di prelazione che lo Stato bisogna che qu;tl che volta eserciti veranH.:ntc pcr 
impedire che i privllti vendano e facciano esporta re i loro oggetti. 

Infine ho pure detto all'ono Guastavino come si sieno stanziati nel nuovo bilancio 40 mila 
franchi per il catalogo generale degli oggetti di antichitil e di arte, catalogo veramente indispen
sabile, perch ~, oltre ad indicare la condizione, il numero cd il ca rattere degli oggetti, deve pure chia
ram ente indicare le persone e gli enti che li custod iscono. Esso dunque sarà etlìcacissi lllo mezzo per 
determinare le responsabilità, per impedire quindi le vendite, i trafugamenti e i furti che tutti 
deploriamo. 

~1i pare dunque che il Ministro possa dire che pill delle parole qu<.:sti suoi atti e fatti provino 
la sua cura gelosa ed operosa per la custod ia c la buona amministrazione dci prel.ioso e glorioso 
patrimonio artistico e storico della Nazione. 

. . 
Il quadro di cui, su parere della COlllmissione speciale (art. 86 lt D. 17 luglio 1904, 11. 43 I) 

cOl11posta del COI11I11. Arch. Alfredo D'Andrade, del conte cav. Alessandro Baudi di Vcsmc c dd 
cav. avv. Gaetano Poggi, fu predispost,l la noti ficazione del sommo pregio è il « Ritratto di Dama col 
Vcntaglio » csist<.:nte in una lklk sale dtl palazzo Cattaneo. 

La ca usa civile in tentata dal P. M. presso il Tribunale Lti Genova, dirctta ad ottenere l'an null a
mento della vc ndit.l elci sette quadri per omessa autorizzazione del Tribunale Civile in un 'alienazione 
di beni mobili di minorenni, è fissa ta per il 15 del corrente mese di aprile. 

Provvedimenti per la città di Roma. 

Dal Disegno di Icgge contenente i provvcd imenti per la citta cii Roma, pr<.:s<.:ntato alla Camera 
dei Deputati nella s<.:(\u ta del 12 111ar7.0 1907, togliamo le seguenti disposizil) l1i che più dir<.:ttamelllc 
si riferiscono alle antichità e belle arti e alla pubblica istruzione 

Zona monumentale. 

ART. 16. - 11 Governo dtl Re è aUlOrizz,lIo ad espropri:lre ent ra il termin e di Ire anni dalla 
pubblicazione della presente legge i terreni e i fabbricati facienti partc dclla 7.Ona Illonumentalc di 
Roma, delimitata dall'articolo 2 della leggc 18 dicembre 1898, n. 509, compresi quelli ch<.: eranO 
stati assoggettati a vincoli speciali dall'articolo 3 clelia legge 7 lug lio 1889, n. 621 I. 

É anche aUlOrizzato ad espropriare le strade di accesso alle tre porte, Latin a, Sa n Scbastiano 
c Metronia, con una 7.Ona lateralc per ciascuna strada di 50 metri . 

ART. 17 . - Le indenn ità di espropriazione saranno valutate coi criteri e nei modi stabilit i dagli 
articoli 12 e 13 della legge 15 genn aio 1885, n. 2892, per il ri sanamen to della città di Napoli. 

In ogni caso non si terrà conto del valorc del sotlosuolo e del valore archeolog ico, e i fondi si 
apprezzeranno nella condi7.ione in cui si trovavan o in forza del vincolo legale. 
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Per le opere eseguik voluntariamente contro le disposizioni della legge 7 luglio 1889, n. 621 I, 

non essendo dovuta :dcuna indennit~, i proprietari avranno solo il diritto di togliere il materi,11t: 

senza pregiudizio delle opere di pubblica utilità. 

ART. 18. - Una Commissione nomin,1ta con decreto reale, composta di due rappresentanti 

del Ministero della Pubblica I.struzionc, di un rappresentante del Ministero dci Tesoro, di un rap

presentante dci Ministero dei Lavori Pubblici c di un rappresentantt; dci Comune di Roma desi

gnati dal Consiglio comunale, e preposta alle opere della zona tllonumentale e rappresent,l lo Stato 

c il COlllulle di Roma in tutti gli atti relativi alle espropriazioni e alla preparazione dei piani, alla 

esecuziollt: dei lavori, alla stipulazione dei contratti, ai giudizi attivi e passivi. 

L'ufTicio di membro ,klla Commissionc è gratuito. 

Con decreto reale saranno swbiliti i poteri della Commissione e le 1I0rmc l'cl suo funzionamento. 

ART. 19. - Per le espropriazioni e bI esecul.ione delle opere della zona Illonumcntale e )lei 
fun7.ionamcnto della COlllmissione è autorizzata 1:1 spesa di lire 6,000,000, oltre alle somme che si 
ricaveral1no: 

Il) dal COli tributo di cui all'articolo I3 deJl:l presente legge; 

. /I) dal residuo del fondo st:lbilito dalla legge 18 dicembre 1898, Il. 509; 
c) dalla vendita dei materiali provenienti dalle demolizioni degli stabili espropriati. 

ART. 20. - La Cassa dci depositi e prestiti è autoril.l.ata aJ anticipare al Minislt:ro ddla Pub

blica Istnl7.ione la sOlllma di lire 6,000,000. 

Istituto artistico industriale. 

ART. 22. - E istitliita in Roma una scuola professionalt: artististica industriale sotto il titolo 

di « Istituto na7.ion:t1t: artistico industriale di S. Michele ". 

ART. 23. - Nel bilancio per 1.1 spesa del Ministero di agricoltur:l, industria e commercio, a 

partire dall'esercizio 1907-9°8, sarà stan7.iata la somma di lire 150,000 per contributo .111e spese di 
impiallto c di mantcnimento dell' Istituto artistico nazionale e pt;r l'incremento delle collc7.ioni arti

stiche ddl' Istituto stesso. 

ART. 24. - All'Istituto nazionale artistico industriale sono assegnati il personale, il materiale 

didattico e tecnico, le dota7.ioni pecuniarie e le altre attività, compresi i contributi di qualsiasi spl!cie, 

di cui sono forniti la regia calcografia ed il museo artistko industriak di ROllla, salvo per questo 

ultimo istituto quanto è disposto dall'articolo 14 del regio decreto 12 settembre 1901, n. CCXC\'11I (parte 

supplementare) che approva l'ordinamento dell' Istituto stesso. I provellti della regia calcografia con

tinuer,lnno ad esser versati al Tesoro dello Stato. 

All' Istituto nazionale sono pure assegnati i locali ed il materiale destinati nn qui dall'ospi7.io 

di S. Michele a scopo d'istru7.ione professionale, nonchè i contributi che l'ospi7.io a questo fine 

percepisce. 

A favore dell' Istituto nazionale sarà inscritta annualmente nel bilancio dell'ospi7.io di S. j'l'lichele 

la som 111 ,I che l'ospizio medesimo ha erogalO in media nell'ultimo quinquennio pel mantenimento 

delle scuole professionali, delle officine' e dei -laboratori. 

Saranno inoltre assegnati all'Istituto nazionale, quando siano resi disponibili, i locali attual

mente occupati nell'ospi7.io di S. ì\'Iichelc dalle comunita vecchi e vecchie. 

Nel caso che si provveda al ricovero, in altri locali, delle due suddette comunità, per il man

tenimento di esse sarà st;Jccata dal patrimonio dell'ospizio di S. Michele tanta rendita pubblica, 

quanta corrisponde alb somma che l'ospizio ha erogato in media nell'ultimo quinquennio per il 

mantenimento delle comunita predette. 

Salvo 1ft proprietà all'ospizio dei locali come sopra assegnali in uso all' Istituto nazionale, rcsta 

a carico di questo tanto l'adattamento quanto la malluten7.ione dei medesimi. 

Le wllezioni di stampe rare e tutto il patrimonio artistico della regia c,llcografia, rimangono 

in proprietà dello Stato, il quale provvederà alla loro conservazione. 

ART. 25. - AI mantenimento dell' ISlituto na7.ionale concorrono i contributi della provincia, 

del Comune e della Carnera di commercio di Roma. 

Qualora il Comune di l~oma municipalizzi l'energia elettrica, dovrà cedere al pre7.zo del costo 

di produ7.ione l'energia occorrente all' Istituto nazionale, sia per la illumina7.ione, sia per i bisogni 

dei laboratori e delle officine. 

AI mantenimento dell' Istituto nazionale conwrreranno pure II:: contribu7.ioni e gli assegni even

tuali di altri Enti o di privati, le tasse scolastiche, i proventi dei laboratori e delle ollicine di ogni 

specie da esso dipendenti. 

ART. 26. - L'Istituto è posto alla diretta dipendenz;l del Ministero di agricoltura, industria e 

commercio che esercitcr:\ la vigilan7.!l e la tutela sul medesimo, sia nei riguardi did.1ttici e tecnici, 

sia per quanto riguarda la gestione patrimoniale, con le norme in vigore per le scuole professionali 
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ART. 27. - L'Istituto sarà ammInIstrato d:L una Commissione ~osLituiLa nel modo che verrà 
indicato nei regolamenti di cui :tll'articolo successivo. 

Nella Commissione dovranno essere rappresentati tanto i Ivlinistcri dcll'interno, dell'istruzione 
pubblica, dell'agricoltur.1, industria e cOLlLmcrcio e del tesoro, quanto la provincia, il comune e la 
camera di commercio di RonliL e l'ospil.io di San Ivlichele, il quale :L\"I";1 non meno di due rap
presentanti. 

La calcografia, la relativa scuol:L d'incisionI'! e la scuol:L degli ar.11.zi, per quanto riguarda il 
procedimento tecnico-artistico, sar:tnno sottoposte .1lla vigilanza di una COll1missione speci:tle, nomi
nata dal Ministero della pubbli..:a istruzione. Alla Giunta superiore di belle arti resta riscrvato di 
disporre degli assegnamenti stanziati in bilancio per commettere eLI acquistare stampe ed arazl.i. 

ART. 28. - Con appositi regolamenti, da approvarsi con decreto reale sopra proposta dei ministri 
dell'intcrno, dell'istruzione pubblica, del tesoro c ddl'agricoltura, ind~lstria e commercio, scntiti gli 
Enti che concorrono al mantenimento dell'Istituto n:l7.ionale, sar:lIlno stabilite le norme per 1'.1ttuazione 
ed il funzionamento dell'Istituto stesso. 

ART. 29. - Gli impiegati dello Stato, che erano giù sottoposti alla ritenuta per 1.1 pensione, 
passando per effetto della presente legge o per successi,·a nomina nei ruoli dci regio Istituto nazionale 
prima di aver raggiunto i limiti di età e di servi1.io richiesti per il collocamcnto a riposo, potranno, 
quando col sen'izio prestato presso l'Istituto nazionale abbiano raggiunto tali limili, far valere i loro 
Lliritti alla pensione o alla indennità stabilite dal testo unico dcI 21 febbraio 1905, n. 70. 

La pensione o l'indcnnit;Ì a carico dell'Erario dello Stato sad calcolata, con le norme del testo 
unico predetto, sullo stipendio percepito durante il servizio governath·o e in base alla durata del 
servizio stesso. Per gli anni di servizio prestato presso il regio Istituto nal.ion:ll<:: sarà provvedllto al 
trattamento di riposo in conformità di speciale regolamento. 

ART. 30. - É fatta t:1coltà all'ospizio di San Michele di accogli",re in qualit;Ì di convittori ed 
in base a rette da stabilirsi, giovanetti che dal Governo, dallc provincie, diti comuni LItI Rcgno e 
da Enti mor.lli fossero inviati il Roma per frequentare i corsi dell' Tstituto nazion:lle, con le norme 
e nei limiti che saranno stabilite dal rcgolamento. 

Edifizi universitari e sistemazione delle Terme Diocleziane. 

ART. 3 I. - Per la sistemazionc dell 'Università di Roma e degli istituti annessi è autorizl.ato 
un primo fondo straordinario di 3,000,000 di lire, da iscriversi ncl bilancio del Ministero della 
pubblica istruzione pcr l'esercizio 1906-1907 e da ripartirsi con decreto reale proposto dai Ministri 
della pllbblica istruzione e del tesoro fra le opere indic.1te nell'allegato H. 

ART. 32. - f~ autorizzata l'assegnazione straordinaria di lire 450,000 da iscriversi nel bilancio 
del J\'linistero della pubblica istruzione per l'esercil.io 1906-1907 e da destinarsi alle spese pcr l'espro· 
priazione e sistemazione Llelle Terme Diocleziane. 

Anfiteatro Corea. 

Nella Con"cnzione annessa al progetto di Legge (allegato C.) veniva inoltre stabilito quanto segue: 
ART. 5. - TI Comunc di Roma cede al Demanio dello Stato il palauo gi:ì Caserma CimamI 

e si impegna a fornire per conto dello Stato e gratuitamente all'Asilo Savoia per l'infanzia abban.lo· 
nata un'area in loc.1lità da stabilirsi pcr costruirvi la sede di quel ricovero. 

TI Demanio, dal canto suo, è autorizzato a cellere al Comune di Roma l'anfiteatro Core:t, che 

il Comune stesso si obbliga a conservarc integro nella sua p.1rte Lllonumcntale sotto la vigilanza 

del Governo. 
Il Demanio concede altresi al Comune di Roma l'uso perpetuo della zona demaniale littoranea 

fra Castel Fusano e la sponda sinistra del Tevere, riserbando allo Stato il diritto esclusivo di pro
cedere in ogni tempo cd in qualsiasi punto della zona stessa a scavi archeologici. 


